
1 

Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica 
00198 Roma - via Panama 62 – tel.068559151-3337909556  -  fax 068415576 

e-mail: confetra@confetra.com - http://www.confetra.com 

Roma, 19 settembre 2019 

Circolare n. 168/2019 

Oggetto: Lavoro – Mancata applicazione del CCNL – Chiarimenti – Circolare 
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro n. 9 del 10.9.2019. 

A distanza di qualche mese l’Ispettorato Nazionale del Lavoro è tornato sull’annosa 
questione degli effetti giuridici derivanti dall’applicazione di contratti pirata (cioè sot-
toscritti da soggetti datoriali e sindacali spuri) anziché di contratti leader (cioè sotto-
scritti da soggetti datoriali e sindacali rappresentativi). 

Com’è noto, il tutto trae origine dall’art.1, comma 1175 della legge n. 296/2006 che 
subordina il godimento da parte delle aziende dei benefici normativi e contributivi al 
“rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché di quelli regionali, terri-
toriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei da-
tori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
nale”.  
Con la circolare n. 7/2019 l’Ispettorato aveva precisato che il termine rispetto utiliz-
zato dalla citata disposizione comporta l’obbligo per le aziende che applichino con-
tratti pirata di corrispondere ai lavoratori comunque trattamenti economici e norma-
tivi equivalenti o superiori a quelli previsti dai contratti leader. In altre parole nessun 
beneficio potrà essere revocato a quelle aziende che, sebbene applichino un contratto 
non rappresentativo, riconoscano ai lavoratori un trattamento normativo e retributivo 
identico o superiore a quello previsto dal contratto leader. 

La nuova circolare dell’Ispettorato è volta a stoppare sul nascere una interpretazione 
estensiva della precedente che porti a riconoscere ai contratti sottoscritti da organiz-
zazioni spurie un’efficacia maggiore di quella sopra ricordata. In particolare è stato 
precisato che ai contratti in questione non possono essere riconosciute le prerogative 
che la legge ha riservato esclusivamente ai contratti leader, quali ad esempio la pos-
sibilità di disciplinare anche in termini derogatori molteplici aspetti delle varie tipolo-
gie contrattuali (a tempo determinato, part-time, apprendistato, ecc.), di integrare o 
derogare alla normativa sull’orario di lavoro, di sottoscrivere i cosiddetti contratti di 
prossimità di cui all’art. 8 della legge Sacconi n. 148/2011 e di costituire enti bilate-
rali. Conseguentemente, secondo l’Ispettorato, qualora le suddette prerogative ve-
nissero esercitate in un contratto pirata risulterebbero del tutto inefficaci sul piano 
giuridico. 

Fabio Marrocco 
Codirettore 
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